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Ancona, data del protocollo 
 
Provincia di Ancona  
Settore IV 
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Risposta al foglio del 17/10/2025 n. 41371 
Prot. Sabap del 17/10/2025 n. 15361-A 

Oggetto: 
  

Castelfidardo (AN) 
Realizzazione di un nuovo elettrodotto misto aereo-interrato in MT denominato "GAGLIARDI" N° DJ50-
34754 in sostituzione dell'esistente. Codice Atlante DJ5C240308 (F/2025/1388) 
Tutela ex art. 142 comma 1 lett. c) (Fiumi, torrenti e corsi d’acqua) - Fosso Rigo 
Parere vincolante ai sensi dell'art. 146, comma 5, del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. 
RIF. AUT_60662813 
Soggetto proponente: e-distribuzione SpA  
Responsabile del procedimento ex lege 241/90 artt. 5 e 6: Arch. Simona Guida 
Referente per la tutela archeologica: Dott. Stefano Finocchi 

 
In riscontro alla richiesta pervenuta il 17/10/2025 ed acquisita al protocollo d'Ufficio in data 17/10/2025 al n. 15361-A, con la quale 
codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento di cui all'oggetto;  
Visto il D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, Parte III, ed in particolare l'art. 146; 
Visto il D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57; 
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta; 
Preso atto che il progetto consiste nella realizzazione di un nuovo elettrodotto misto aereo-interrato in Media Tensione denominato 
"GAGLIARDI" N° DJ50-34754 in sostituzione dell'esistente. Le lavorazioni prevedono la messa in opera di cavo cordato in sostituzione 
dell’esistente in conduttore nudo. In particolare verranno recuperati N.24 sostegni che saranno sostituiti da N. 18 nuovi sostegni in 
acciaio zincato non riflettente, che avranno una dimensione fuori terra compresa tram.12.00 e m.12.60 circa. Le fondazioni degli 
stessi saranno del tipo monolitiche in calcestruzzo cementizio non armato affioranti e/o interrate e le stesse saranno adeguate alla 
consistenza del terreno e dimensionate considerando o meno, a seconda dei casi, il contributo laterale del terreno. Per quanto 
riguarda l’armamento dei sostegni verranno impiegati supporti di sospensione e/o d’amarro in acciaio zincato. Il cavo utilizzato 
sarà del tipo cordato ad elica visibile con conduttori di fase in alluminio con isolamento garantito da una guaina esterna in XLPE 
(polietilene reticolato); 
Considerato che l’area su cui insiste l’opera prevista è caratterizzata da zona agricola periurbana di pianura valliva; 
Considerato che trattasi di area individuata dal PPAR come Aree C di qualità diffusa e V di alta percettività visuale (art. 20 delle 
NTA) per le quali deve essere attuata una politica di salvaguardia, qualificazione e valorizzazione delle visuali panoramiche percepite 
dai luoghi di osservazione puntuali o lineari (art. 23 delle NTA);  
Considerato che il vincolo di tutela paesaggistica, che insiste sul lotto oggetto di intervento ope legis ai sensi dell’art. 142, comma 
1 lettera c) (Fiumi, torrenti e corsi d’acqua) - Fosso Rigo è volto prevalentemente alla tutela dei caratteristici aspetti naturalistici e 
morfologici del sito; 
Data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto; 
Considerato che le nuove opere consistono in una rifunzionalizzazione di linee aeree già esistenti, mantenendo pressoché invariato 
il tracciato attuale, con l’uso di pali in lamiera al posto di quelli in cap, si ritiene che esse – se opportunamente mitigate – non 
altereranno in misura significativa la percezione del contesto paesaggistico agricolo e fluviale tutelato; 
Preso atto che, allegata alla predetta documentazione, la relazione redatta dal Responsabile di codesta Amministrazione nel merito 
della verifica di conformità del progetto in esame sia con le finalità surrichiamate della tutela ope legis, sia con quelle del 

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO 
ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell'art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 
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provvedimento di dichiarazione dell'interesse pubblico e con quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale Regionale 
(P.P.A.R.) ha espresso parere positivo con prescrizioni che per brevità si riportano; 

a condizione che la zincatura dei pali di sostegno in acciaio di nuova installazione sia realizzata con lega di finitura opaca o pre-
invecchiata, con effetto non riflettente, ovvero trattata meccanicamente o chimicamente allo stesso scopo. In alternativa è 
possibile l’uso di sostegni in acciaio Corten; 

Considerate condivisibili le valutazioni sopra riportate; 
Richiamata l’attenzione agli obiettivi di salvaguardia, qualificazione e valorizzazione delle visuali panoramiche percepite di cui al 
PPAR; 
Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di competenza, 
 

QUESTA SOPRINTENDENZA 
 

esprime, ai sensi di quanto disposto dall’art.146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., parere favorevole in relazione all'intervento di cui 
trattasi nel suo complesso, limitatamente alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso 
alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico in quanto le opere progettate, per tipologia, forma e dimensione garantiscono 
la salvaguardia dei valori codificati dal provvedimento di tutela sopra richiamato. 
Tuttavia, al fine di ottimizzare e mitigare l'inserimento dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela e 
di garantire la salvaguardia dei valori codificati dal sistema di tutele sopra richiamato, si ritiene che il progetto debba essere 
adeguato attraverso il recepimento delle seguenti prescrizioni esecutive: 

• i pali di sostegno in acciaio di nuova installazione siano realizzati con lega di finitura opaca o pre-invecchiata, con effetto non 
riflettente, ovvero trattata meccanicamente o chimicamente allo stesso scopo. In alternativa è possibile l’uso di sostegni in 
acciaio Corteni o tinteggiati con colori appropriati al contesto paesaggistico. Allo scopo si ritiene idoneo il colore RAL 8011. 
 

Per quanto attiene gli aspetti di tutela archeologica si richiama il nulla osta già espresso nel merito con nota prot. 13543-P del 
22/09/2025 ribadendone contenuti e prescrizioni esecutive. 
 
Restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - edilizie vigenti e derivanti 
da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 
 
In ultimo, ai sensi di quanto previsto dal comma 11 del surrichiamato art. 146, si resta in attesa di acquisire, da parte di codesta 
Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza. 
 
Avverso al presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
delle Marche, secondo le modalità previste dal D.Lgs n.104 del 02/07/2010, entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della 
presente, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato, secondo le modalità previste dal D.P.R. 24.01.1971 n. 1199, entro il 
termine di 120 gg dal ricevimento della presente. Il presente parere, inoltre, può essere oggetto di riesame da parte della 
Commissione regionale per il patrimonio culturale delle Marche, come previsto dall’art. 21, comma 4 del D.P.C.M. 15 marzo 2024, 
n. 57, su istanza telematica dell’Amministrazione pubblica interessata. 
 
Si trattiene per gli atti d’Ufficio la documentazione esaminata, pervenuta tramite PEC. 
 
  

 

 

 

 
IL SOPRINTENDENTE 
Dott. Andrea Pessina 

Firmato digitalmente ai sensi 
degli artt. 20 e 21 del D. Lgs. 82/2005 
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